
Con le ultime elezioni amministrative avete scelto un nuo-
vo Consiglio e quindi una nuova Giunta e un nuovo Pre-
sidente: avete ritenuto opportuno “voltare pagina” e dare
fiducia a uno schieramento di centrosinistra sulla base
delle intenzioni di operare nel vostro interesse puntando
sulla trasparenza, la partecipazione e l’integrazione.
Stiamo operando da pochi mesi, ma ritengo sia già evi-
dente che è nostro fermo intendimento tenere fede agli
slogan utilizzati in campagna
e l e t t o r a l e .
Nei primi me-
si di lavoro
abbiamo agi-
to attraverso le
c omm i s s i o n i
competenti per
conoscere e
“mettere in rete”
le associazioni
culturali e assi-
stenziali che
operano sul terri-
torio per ottenere
un lavoro sinergi-
co al fine di otti-
mizzare  risorse
ed energie. È ri-
presa la collabora-
zione attiva con il
Comune per poter
cogliere ogni op-
portunità a favore
della Circoscrizione
e dei suoi bisogni, sia reali che di immagine: l’ultimo
esempio è l’installazione dello splendido Presepe di Luz-
zati al Valentino. Questo giornale sarà un ulteriore stru-
mento per parlarvi e torna dopo più di quattro anni d’as-
senza; uscirà in questo formato solo due volte l’anno a
causa delle nostre limitate disponibilità finanziarie che
preferiamo utilizzare al massimo per progetti socio-cultu-
rali. Per operare al meglio abbiamo bisogno delle vostre
segnalazioni e anche delle vostre lamentele: non voglia-
mo chiuderci nelle nostre sedi ma avvicinarci a voi. La no-
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stra Circoscrizione non è omogenea, ma è divisibile in
zone ciascuna delle quali ha le sue esigenze e i suoi
problemi; abbiamo pertanto approvato un progetto che
prevede “assemblee  pubbliche di zona”, proprio allo
scopo di “ascoltarvi” e poi dare risposte e soluzioni. Ser-
ve poi bisogno la vostra collaborazione sul problema del-
la Sicurezza e della Qualità della Vita; al riguardo è sta-

to varato uno spe-
cifico progetto dal
titolo “Sicurezza e
Qualità della Vita
per la Circoscri-
zione 8”. Tutti in-
sieme dovremo
poi con pazien-
za affrontare i
problemi legati
ai lavori della
metropoli tana
che ci interes-
seranno sino
al 2010. È
un’opera di
fondamentale
impo r t a n za
con una futu-
ra forte in-
fluenza sul
valore degli
immobili e
sull’attratt i -

va commerciale dell’asse
di via Nizza; non si può negare che i lavori  porteranno
indubbi temporanei disagi:  stiamo lavorando con gli as-
sessorati  alla viabilità, al commercio, all’arredo urbano,
con la GTT e con l’Agenzia di Sviluppo Locale per mini-
mizzarli. Ci aspettano grandi sfide e non dubito che gra-
zie all’entusiasmo e alla stretta collaborazione fra tutti po-
tremo ottenere ottimi risultati.
Per il momento vi invio un sentito augurio di buone feste.

Mario Cornelio Levi
Presidente VIII Circoscrizione

Una Circoscrizione “nuova”

Un particolare del presepe di Emanuele Luzzati, per la prima volta ospitato dalla Circoscrizione

8, sulla collinetta del Valentino (c.so Vittorio angolo c.so Massimo D'Azeglio).
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Un nuovo strumento per comunicare

Quello che avete tra le mani è il pri-
mo numero del nuovo periodico della
Circoscrizione VIII. Speriamo che sia
il primo di molti, anche se sappiamo
fin d’ora che l’esigenza di “far qua-
drare” i conti non ci permetterà, al-
meno per il 2007, di uscire con più
di due numeri l’anno (indicativamente

a giugno e dicembre). Tuttavia ci pa-
re importante dar vita a questo nuovo
canale informativo che deve contri-
buire, nei nostri intenti, a riallacciare
un rapporto con i cittadini del nostro
territorio. Vorremmo che questo perio-
dico diventasse uno strumento di ser-
vizio per i cittadini che vogliano es-

sere informati su che cosa la circo-
scrizione fa, su quali sono le sue
competenze e, perché no, anche su
quel che il cittadino può chiedere al-
la circoscrizione.
Approfittiamo, infine, di questo spazio
per augurarvi una buona lettura!

Il comitato di redazione

“Se i cittadini non vengono da noi, andiamo noi 
dai cittadini”: le Assemblee Pubbliche di zona

Abbiamo affermato che il modo mi-
gliore per governare una Circoscri-
zione è affrontare i problemi, grandi
o piccoli che siano, che interessano il
territorio. I grandi temi (metropolita-
na, sicurezza ecc.) sono noti, mentre
altri temi, che interessano la vita quo-
tidiana e la cui risoluzione è estrema-
mente importante per migliorare la
qualità della vita, corrono il rischio di
essere sottovalutati o sconosciuti. Il
mezzo per conoscerli c’è ed è costi-
tuito dalle “Assemblee Pubbliche”. Se
ne sono fatte in passato, ma accen-
trate  e con una non omogenea par-
tecipazione dei cittadini. La consape-
volezza che il nostro territorio è va-
riegato e ogni zona presenta  pro-

blematiche specifiche ci ha portato a
proporre al Consiglio, che lo ha ap-
provato, un progetto intitolato “As-
semblee Pubbliche di zona”. Il princi-
pio è semplice: “se i cittadini non
vengono da noi, andiamo noi dai cit-
tadini”; abbiamo allora diviso la Cir-
coscrizione in sei zone, le più omo-
genee possibili: Fioccardo, Cavoret-
to, Pilonetto, Borgo Po, San Salvario
quadrilatero e San Salvario da c.so
Marconi a c.so Bramante. In ciascu-
na di queste zone si terranno due As-
semblee Pubbliche all’anno, una in
primavera e una in autunno; le as-
semblee sono pubblicizzate con l’e-
sposizione di manifesti nelle bache-
che murali e di locandine nei negozi

delle zone interessate. Nella prima
tornata, che si è appena conclusa,
abbiamo raccolto una serie di pro-
blematiche sulle quali lavoreremo nel
prossimo semestre; nella seconda (in
primavera) daremo le risposte ai que-
siti, illustreremo cosa abbiamo fatto
sulle problematiche posteci nella pri-
ma tornata e raccoglieremo nuove se-
gnalazioni. Siamo convinti che la mi-
glior risposta è il risultato e che il suc-
cesso di questa iniziativa non dipen-
de solo dalla nostra buona volontà,
ma anche dalla voglia dei cittadini di
partecipare.

Prossime assemblee di zona

05/04/2007
Fioccardo-Circolo famigliare 
Fioccardo via Oristano

12/04/2007
Borgo Po-corso Moncalieri 18 
centro di incontro

19/04/2007
San Salvario 
(c.so Marconi-c.so Bramante)
sede da definire

03/05/2007
Pilonetto-Circolo dipendenti comunali 
c.so Sicilia

10/05/2007
San Salvario quadrilatero-sala 
consiglio via Campana 32

17/05/2007
Cavoretto-piazza Freguglia 
centro di incontro

vi aspettiamo sempre alle 20,30 

Un momento del recente incontro con i residenti di San Salvario nuovo.
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Un progetto per la sicurezza

In tutte le grandi città il senso di insi-
curezza legato a fenomeni di crimi-
nalità è diffuso in ampi strati della
popolazione e sta diventando un fe-
nomeno sociale impor-
tante e significativo. I
cittadini, pur continuan-
do a coinvolgere in
modo rilevante le forze
dell’ordine, si indiriz-
zano sempre più ver-
so gli amministratori
locali, facendo emer-
gere un’esigenza che
la nostra amministra-
zione non vuole sot-
tovalutare.
Il “Progetto per la
Sicurezza e la
Qualità della vita
nella Circoscrizio-
ne 8” parte dalla
domanda di sicu-
rezza dei cittadini
e, prendendo le
mosse dal concet-
to di “sicurezza
integrata”, tocca
e informa tutte le
politiche: dall’ur-
banistica all’e-
cologia, ai ser-
vizi al lavoro e
per questo è fi-
nalizzato ad
alimentare il
senso e la per-
cezione di si-
curezza in
ogni cittadi-
no, ma in
particolare nel cittadino che
vive condizioni di disagio ed espo-
sizione al rischio sociale e che cer-
ca risposte mirate e tempestive.
Le politiche di sicurezza urbana nella
corrente legislatura perseguono inizia-
tive di contrasto a eventi malavitosi e
di microcriminalità, con particolare ri-
ferimento allo spaccio di sostanze stu-
pefacenti.

Il progetto prevede di sviluppare nel
nostro quartiere iniziative di rete in
collaborazione con il volontariato,
l’associazionismo, le parrocchie, la

scuola, le realtà sociali che si inte-

ressano di recupero  di tos-
sicodipendenti, di senza fissa dimo-
ra, di sfruttamento della prostituzione
e di ogni tipo di disagio sociale.
In concreto il progetto deliberato il 13
settembre scorso prevede: 
1. La costituzione di uno “Sportello
d’ascolto dei cittadini” sui temi della
sicurezza con la funzione di raccolta

di istanze e segnalazioni al fine di
fornire risposte immediate e dirette o
per attivare le specifiche competen-
ze per la soluzione dei problemi.
2. L’insediamento di un “Comitato
Circoscrizionale di Coordinamento

per la Sicurezza
e la Qualità della
Vita” che raccol-
ga le informazio-
ni dallo sportello e
attivi i possibili in-
terventi di caratte-
re contenitivo o
preventivo, svol-
gendo attività spe-
cifiche di monito-
raggio del territorio
di zona in modo da
rilevare elementi di
degrado, sporcizia,
conflittualità, microcri-
minalità, locazioni
abusive; il comitato
agisce come filtro
esperto rispetto alla ti-
pologie di problemati-
che su cui attivarsi.
Mette in atto interventi
operativi diretti alla so-
luzione dei problemi o
attiva altre competenze,
3. La promozione di mo-
menti di confronto con le
forze dell’ordine (Tavolo
d’ascolto) per analizzare
le situazioni della Circo-
scrizione e programmare
interventi specifici, invitan-
do di volta in volta i rap-
presentanti locali delle forze
dell’ordine in funzione degli
argomenti da trattare e della

territorialità delle segnalazioni.
4. La promozione di politiche di
prevenzione, informazione e cultura
tese a operare per la riduzione del
disagio sociale, per una corretta
informativa sui fenomeni e per mi-
gliorare la conoscenza reciproca
delle diverse culture. 

San Salvario di sera è anche divertimento...
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Trasformazioni urbane e grandi progetti territoriali. Un
Programma Integrato di Sviluppo locale per San Salvario

Negli ultimi quindici anni Torino è
molto cambiata: sono stati attuati
grandi interventi infrastrutturali e
profonde trasformazioni urbane. Nel
programma dell’amministrazione co-
munale per gli anni a venire è indi-
cato tra le priorità il completamento
del disegno stra-
tegico di trasfor-
mazione che dal
Passante Ferrovia-
rio e dalla Spina
Centrale si esten-
derà all’asse Por-
ta Nuova-Lingot-
to; ma emerge
anche un ulteriore
sforzo di proget-
tazione per la ri-
qualificazione ur-
bana volto a fron-
teggiare il decli-
no post-industriale
e ad aumentare il
potenziale socia-
le, economico e
culturale della nostra città. Si tratta di
individuare nuove opportunità, nel
quadro di un’ampia pianificazione
che sappia concentrare le risorse,
sempre più scarse, su obiettivi priori-
tari. La città si è dotata a questo sco-
po di un Piano Strategico e ha pre-
sentato alla Regione Piemonte quat-
tro Programmi Integrati di Sviluppo
Locale (PISL), che sono in attesa di fi-
nanziamento, per le aree di San Sal-
vario, Falchera, Barriera di Milano-
Madonna di Campagna e Regio
Parco-Manifattura Tabacchi. I PISL
hanno lo scopo di connettere le stra-

tegie d’intervento locale con quelle
più complessive di sviluppo della
città. Gli studi preliminari hanno in-
dividuato risorse e potenzialità, pro-
getti già in corso, necessità espresse
da chi opera e vive sui territori, coin-
volgendo le Circoscrizioni, le Agen-

zie di Sviluppo Locale, le associa-
zioni. Gli obiettivi del Piano Strategi-
co interessano ampiamente la Circo-
scrizione 8, con il completamento
della metropolitana fino al Lingotto,
la trasformazione di Porta Nuova, gli
interventi di rigenerazione urbana in
via Nizza, una nuova biblioteca, il
completamento dell’asse museale del
Po, la necessaria riqualificazione del
Valentino. 
Si prevede che il PISL a San Salvario
possa attivare energie e finanzia-
menti straordinari su un territorio che
si è a lungo sentito trascurato, ren-

dendo possibili interventi che, altri-
menti, sarebbero difficilmente realiz-
zabili: la riqualificazione del parco
del Valentino, i percorsi ciclabili e
pedonali protetti, il recupero degli ex
bagni pubblici di via Morgari per
ospitare la Casa delle Culture, la ri-

strutturazione del-
l’ex ospedale
Omeopatico di
via Lombroso che
diventerà la Casa
del Quartiere con
biblioteca, servizi
sociali, centro per
anziani e altro.
Sono previsti nuo-
vi parcheggi inter-
rati (Castello del
Valentino e corso
Cairoli, Padiglio-
ne V). 
Interventi “imma-
teriali” saranno
volti al rilancio so-
ciale, economico,

culturale del quartiere favorendo l’in-
tegrazione tra culture e l’inclusione
sociale.
Il PISL sarà ancora modificato e mi-
gliorato; stiamo promuovendo un
ampio dibattito, affinché i cittadini
siano informati e possano esprimere
dubbi e desideri. Riteniamo infine ne-
cessario che la Circoscrizione sia
presente negli organismi e nei pro-
cessi decisionali che porteranno dal
progetto alla realizzazione del Pro-
gramma.

Carolina De Donato
coordinatrice II commissione

In the next few years great changes in the Cir-
coscrizione`s urban setting are programmed. A
Local Development Integrated Program in San
Salvario will make possible vast upgrading in-
tervention: more public and private spaces ava-
liable for all citizens will lead to a social, eco-
nomical and cultural re-birth of our borough. 

În urmǎtorii ani sunt prevǎzute mari schimbǎri pe
teritoriul Circumscript,iei noastre; un Program In-
tegrativ de Dezvoltare Localǎ în cartierul San
Salvario va permite ample intervent,ii de recalifi-
care: mai multe spat,ii publice s,i private la di-
spozit,ia cetǎenilor, precum s,i relansarea socia-
lǎ, economicǎ s,i culturalǎ a cartierului.

Nei prossimi tempi la Circoscrizione ospiterà numerosi cantieri.
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Terza commissione: i suoi primi cinque mesi

Il difficile momento che vive il com-
mercio è dovuto a svariati motivi: in
primis la crisi economica che sta vi-
vendo tutto il Paese, ma anche il po-
tenziamento della grande distribuzio-
ne e, con grande impatto sul nostro
territorio, le opere dei cantieri legati
alle modifiche infrastrutturali della
città che colpiscono soprattutto la zo-
na di Porta Nuova e l’asse di via
Nizza, coinvolte dai lavori per la me-
tropolitana.
La Circoscrizione, pur avendo limitate
risorse economiche, in questi mesi ha
cercato, attraverso l’erogazione di
contributi alle associazioni di via, di fi-
nanziare una serie di feste che si sono
svolte nei borghi del quartiere.
Queste e altre iniziative intraprese, ol-
tre a dare un sostegno al commercio,
hanno anche una importante funzione
di aggregazione e integrazione tra di-
verse culture, indispensabile soprattut-
to in San Salvario dove un numero
sempre crescente di attività commer-
ciali è gestita da stranieri. 
Sarà importante nei prossimi mesi
creare una rete in informazioni utile ad
ampliare l’integrazione di questi im-
prenditori nel tessuto commerciale del
nostro territorio, non dimenticando che
le attività commerciali svolgono un im-
portante ruolo sociale e di controllo,
garantendo anche, in parte, la sicu-
rezza dei cittadini.
A questo proposito riteniamo indispen-
sabile una particolare attenzione da
parte delle forze dell’ordine e dell’am-
ministrazione comunale.
Ma non possiamo dimenticare i can-
tieri per la metropolitana aperti in via
Nizza che tanto disagio causano agli

operatori commerciali, agli artigiani,
ai residenti.
La Circoscrizione si sta attivando con
tutti i mezzi per far in modo che ven-
ga riconosciuto il diritto a usufruire de-
gli sgravi fiscali previsti a favore di at-
tività localizzate in prossimità di gran-
di cantieri.
E tra le iniziative realizzate con il
contributo della Circoscrizione dob-
biamo ricordare l’appuntamento con
le ormai tradizionali  “Luci di Nata-
le”.
Quando uscirà
questo giornale
sarà già stata rea-
lizzata una sfilata
di moda lungo la
scalinata della
Gran Madre: un
momento magico
in cui hanno tro-
vato posto anche
concerti musicali
e distribuzione di
cioccolata calda
e vin brulè.
Pur essendo stato
eletto da pochi
mesi, questo con-
siglio di Circoscri-
zione è molto atti-
vo e attento alle
esigenze dei suoi
cittadini, soprattut-
to i più deboli.
In questo ambito si
colloca una delle
iniziative più quali-
ficanti, già delibe-
rata dal Consi-
glio, che prevede

la costituzione dei laboratori pre-profes-
sionali: il progetto è rivolto a 6 ragazzi
nella fascia d’età tra i 18 e i 25 anni
che, attraverso una borsa lavoro mensi-
le, potranno essere formati presso labo-
ratori artigiani, acquisendo così una
professionalità che in futuro si spera
possa essere spesa all’interno della stes-
sa azienda formatrice con un regolare
contratto di lavoro.

Franco Rinarelli
coordinatore III commissione

A report of the Commerce and Work Commis-
sion’s first months of work. These are important
sectors of our local area, expecially in San Sal-
vario: here, an increasing number of commer-
cial activities are run by citizens of foreign ori-
gins. This has a very important aggregation and
integration function. 

O evaluare a primelor luni de administrat,ie din
punct de vedere al Comisiei pentru Comert, s,i
Muncǎ. Un sector important în ceea ce prives,te te-
ritoriul nostru, prin intermediul cǎruia se realizea-
zǎ o importantǎ funct,ie de asociere s,i de integra-
re între culturi diferite– mai ales in cartierul San
Salvario, unde din ce in ce mai multe activitǎt,i co-
merciale sunt gestite de cǎtre cetǎt,eni strǎini.

Uno momento della festa del 3 dicembre in via Galliari.
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Tutti gli amici del coordinatore

In generale, quando ci si ritrova nel ruo-
lo di amministratori, è buona regola non
avere “amici” tra i possibili “fornitori”. In
questo modo, ci si atterrebbe al ruolo
asettico di comparare le offerte e sce-
gliere la più conveniente per la colletti-
vità, evitando fastidiosi coinvolgimenti
emotivi. Fin qua, la teoria. Nella prati-
ca, come Coordinatore di Sanità e Ser-
vizi Sociali, sono in
rapporto quotidiano
con i volontari delle
Associazioni che si
occupano dei proble-
mi del territorio: assi-
stono anziani, fanno
doposcuola ai ragaz-
zi, vanno a cercare
giovani a rischio per le
strade, insegnano un la-
voro ai disoccupati…
Voglio ricordarlo a chi
pensa solo in negativo:
in questa Circoscrizione
abbiamo una quantità di persone mera-
vigliose (non è un assalto, ma un caldo
assedio al palazzo gelido che dispensa
profitti agli uni e sofferenze agli altri).
Grazie a tutti, operatori dei servizi e vo-
lontari. Credetemi: non è facile non far-
si amici di gente del genere. E penso a
Silvana e Pina, che hanno iniziato a co-
struire una rete quando ancora non era
di moda. Penso a Roberto, che ti arriva
all’appuntamento per il caffé del mattino
tutto arruffato, dopo aver passato la not-
te da volontario in un dormitorio. Al sor-
riso disarmante di Elisa, sulle strisce pe-
donali come una chioccia seguita da
uno stormo di bambini. A quel vulcano
in perenne eruzione di Sergio, dietro i
suoi occhialini – certo il gadget di una
confezione di patatine. Il gasolio per il

camper con cui gira ad “agganciare” le
schiave lungo le nostre vie: ecco cosa
Nicoletta mi chiede di aiutarla a paga-
re. Con Giorgio, dopo i progetti di cor-
si per diversamente abili, tenteremo di
suonare insieme (tempo permettendo).
Con domande taglienti sul mondo Vesna
scuote la nostra coscienza e la sua chio-
ma rossa. Il

mio piccolo (7 anni) s’è in-
namorato di Luca, che lo faceva gioca-
re all’Estadò con l’onnipresente Marisa.
Dove lo trovate un
altro Rashid, che
porge ogni frase
come un regalo?
Cesare porta al
Valentino il suo
orecchino e le
offerte di lavoro.
Anna trema,
parlando di
sport: chissà in
quanti microfo-
ni ha gridato
per proclama-
re i vincitori e
farsi sentire
da ragazzi eccitati, ma

questo è il microfono della sala del con-
siglio… Massimo coglie al volo il filo del
sogno di un territorio diverso, e mi offre
una rara competenza multimediale. Fe-
derica, minuta, dove trova la forza per
reggere la tragedia nelle vene delle sue
coetanee? E quei due di cui l’età mi im-
pedisce di ricordare il nome, che fanno
teatro con scugnizzi in parallelo con un
altro gruppo di Scampia? Con Ester ci
vediamo di fretta una mattina, ed è su-
bito intesa: si parla di anziani in diffi-
coltà. E come con lei, con Maria Paola.
E anche con Claudio: non è (ancora)
un’amicizia, ma almeno una franca cor-
dialità. Un gioco rischioso, questo: sono
tantissimi quelli che non potrò citare, non
ho molto spazio e sono già alla fine,
perdonatemi. Ma dovevo fare degli
esempi per articolare la mia confessio-
ne: sì, sto spendendo i vostri soldi (e i
miei, le tasse le pago come tutti) e li sto
dando per progetti di amici che per scel-
ta di vita si occupano degli altri. Non di-
temi poi che non lo sapevate...

Paolo Salza
coordinatore IV commissione

The Circoscrizione, with its vital associative life,
it’s a place full of wonderful people. The coordi-
nator of Health and Social Services Commis-
sion, gives us some short news about this world
after few months of work as civil servant. 

Circumscript,ia, in realitatea ei asociativǎ deose-
bit de vitalǎ, este un loc “populat” de persoane
minunate. Coordinatorul Comisiei de Sǎnǎtate s,i
Servicii Sociale ne dǎruies,te câteva informat,ii
flash cu privire la acest univers, dupǎ primele sa-
le luni de serviciu in calitate de proaspǎt admi-
nistrator public.

La sede dell'associazione Asai è uno tra i molti poli di

aggregazione sul nostro territorio.

Le numerose associazioni che operano nel sociale nella nostra
Circoscrizione svolgono un ruolo di aggregazione e integrazione
molto importante.
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Un asse museale sul Po
Per far rinascere San Salvario e il Parco del Valentino

Tra il 2001 e il 2006 molte zone di To-
rino sono state oggetto di grandi tra-
sformazioni urbane e strutturali. Nei
prossimi anni toccherà a San Salvario e
alla zona lungo il Po, infatti l’Ammini-
s t r a z i one
Chiampari-
no ha pro-
gettato nu-
merosi inter-
venti tra
cui, la crea-
zione di un
Asse Mu-
seale. Il
p r o g e t t o
prevede la
completa ri-
qualificazione dell’area a sinistra e a
destra del corso del Po, che in minima
parte riguarda il territorio della Circo-
scrizione IX e in gran parte quello della
Circoscrizione VIII: San Salvario-Cavo-
retto-Borgo Po.
Dalla costruzione della tanto attesa pi-
sta ciclabile sulla sponda destra (corso
Moncalieri), alla prosecuzione dei la-
vori di messa in sicurezza della stessa
sponda dopo l’alluvione degli anni
scorsi. L’ingresso sud di Torino, così, di-
venterà un naturale collegamento con il
distretto museale centrale di piazza Ca-
stello, creando un continuum formato
da aree verdi e da offerte culturali di
ampio respiro. In quest’area troverà
una nuova funzione il PalaVela, si tro-
verà il rinnovato Museo dell’Automobi-
le, giusto collegamento con il centro fie-
ristico del Lingotto e la Pinacoteca
Agnelli. Più avanti sul lato destro di cor-
so Massimo D’Azeglio il complesso di

Torino Esposizioni, individuato come
grande luogo espositivo in particolare
per le collezioni di arte contemporanea
della GAM in attesa del trasferimento
alle ex-OGR. Sempre qui, a due passi

dal Po e al-
l’interno del
parco del
Valentino, in
una sede
nuova e più
ampia ci
sarà il tra-
sferimento
di Experi-
menta da
parco Mi-
chelotti. La

riqualificazione di Torino Esposizioni
darà respiro e migliorerà la vita quoti-
diana dei cittadini della zona e dei fre-
quentatori del Valentino rispetto a criti-
cità quali lo spaccio e la prostituzione.
A pochi passi, il V Padiglione verrà uti-
lizzato in modo definitivo come par-
cheggio, decongestionando le arre ver-
di circostanti dall’invasiva presenza di
auto. Con la gestione della Fondazione
Musei del Borgo Medievale è prevista
la riapertura di un luogo di ristorazione
e la realizzazione di alloggi da affitta-
re a uso hotel, un altro modo per riqua-
lificare il parco e le zone circostanti. Il
Castello del Valentino si aprirà sempre
di più ai turisti e ai cittadini con percor-
si museali, mentre il cortile interno potrà
essere luogo di manifestazioni culturali
di prestigio sempre affiancato dall’atti-
vità espositiva della rinata Promotrice
delle Belle Arti. Poco più avanti lungo
questo asse si trovano l’Orto Botanico,

uno dei più ricchi per collezioni e pian-
te d’Europa, il Monumento dell’Artiglie-
re e il Ponte sul Po, entrambi appena re-
staurati. Attraverso il ponte si potrà sali-
re fino al Monte dei Cappuccini, al rin-
novato Museo della Montagna e alla
bellissima Villa della Regina finalmente
restituita ai torinesi e ai turisti. Scenden-
do, si troverà la bellissima piazza e la
Chiesa della Gran madre di Dio e al di
là del fiume, una volta attraversata la
pedonalizzata piazza Vittorio e percor-
so via Po ci si troverà nel distretto mu-
seale centrale.

Omar Riccardi
coordinatore V commissione

From Borgo Medievale to Castello del Valenti-
no, from Monte dei Cappuccini to renewed Vil-
la della Regina: a wonderful series of Museums
that houses along the river Po. By being mainly
in our Circoscrizione, it will create a natural
connection with city centre museum compound.   

Din Borgul Medieval al Castelului Valentino, din
Muntele Capucinilor cǎtre renovata Vilǎ a Regi-
nei: un parcurs minunat plin de muzee, ce se ex-
tinde de-a lungul râului Po s,i care, interesând in
mare parte Circumscriptia nostrǎ, va constitui o
legǎturǎ naturalǎ cu teritoriul muzeal din centrul
oras,ului.

CineGiovani e Territorio
CineTeatro Baretti

Orario proiezioni: ore 16
Ingresso gratuito libero fino 
ad esaurimento dei posti

Mercoledì 06 dicembre
CERTI BAMBINI di Andrea Frazzi (Italia-2004)

Mercoledì 20 dicembre
IL TEMPO DEI CAVALLI UBRIACHI 

di Barman Ghobadi (Iran-2000)

Mercoledì 10 gennaio
TERZA GENERAZIONE 

di Kate Woods (Australia-2000)

Mercoledì 31 gennaio
EXILS di Tony Gatlif (Francia-2004)

Mercoledì 14 febbraio
Cose Di Questo Mondo di Michael 

Winterbottom (G.Bretagna-2002)

Mercoledì 28 febbraio
SWEET SIXTEEN di Ken Loach (USA - 2002)

La coordinatrice alla sottocommissione 
Gioventù Suad Omar

invita in particolare i giovani del nostro quartiere
a partecipare in questa iniziativa promossa da

Associazione Piemondo.Onlus
in collaborazione con Associazione Baretti

con il contributo della Circoscrizione 8.

Il castello del Valentino.
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Andare per sentieri nella Otto 

Scoprire che si può camminare in mez-
zo agli alberi, respirando aria pulita,
ascoltando il cinguettio degli uccelli e

lo stormire delle fronde ed essere a po-
che centinaia di metri dal traffico della
città senza minimamente sentirlo è un’e-
sperienza che tutti dovrebbero fare.
Chi per abitudine frequenta la collina
torinese sa quanto sia riposante per lo
spirito e tonificante per il corpo una
bella camminata così che permette poi
di guardare la città dall’alto, stupen-
dosi di quanto sia facile in poco tem-
po arrivare a vivere in una dimensione
così diversa.
La “Camminata dei Sentieri” di dome-
nica 15 ottobre ha rappresentato una
bellissima novità per coloro che per la
prima volta hanno affrontato questa
esperienza oramai consolidata per le
associazioni che l’hanno promossa.
L’associazione Pro Natura Torino è in-
fatti a capo di un Coordinamento As-
sociativo per i Sentieri della Collina To-
rinese che dal 1996 svolge un ruolo
importante nel coordinare le associa-

zioni e le amministrazioni comunali in-
teressate a proteggere e valorizzare
questa straordinaria risorsa. Sono 27 i

comuni il cui territorio è
compreso nell’area della
collina torinese e che
hanno aderito.
Questa volta la Cammi-
nata ha visto la parteci-
pazione del CAI di Mon-
calieri proponendosi co-
me Festa dei Sentieri del-
la Collina con sosta al
Parco della Maddalena
per uno spuntino e con-
clusione a con il pranzo

al sacco alla Cappella dedicata alla
Madonna del Rocciamelone nei pressi
di Revigliasco.
Il Consiglio della Circoscrizione 8 ha
dato il suo patrocinio e un piccolo con-
tributo economico per dimostrare l’inte-
resse dell’Amministrazione per l’attività
di salvaguardia e di cura che queste as-
sociazioni stanno dedicando al patri-
monio naturale e ai percorsi storici col-
linari di cui tanta parte si trova nella no-
stra Circoscrizione. E anche per sottoli-
neare la volontà di affrontare le
problematiche relative al completamen-

to del Progetto dell’Anello Verde lungo
la dorsale collinare tra i parchi di Su-
perga e della Maddalena, cioè il col-
legamento dei percorsi sentieristici là
dove ancora manca o l’acquisizione di
parti significative come il Pian del Lot, di
cui sarebbe importante l’acquisizione
da parte del Comune di Torino.
La VI commissione Ambiente e Verde
Pubblico ritiene infatti importante so-
stenere e promuovere le iniziative vol-
te a valorizzare il patrimonio naturale
del suo territorio e la partecipazione
personale dei coordinatori della com-
missione e della sottocommissione ha
voluto sottolineare tale impegno.

Germana Buffetti
coordinatrice VI commissione

The Walk through our Hill, organized by the as-
sociation Pro Natura and sponsored by our Cir-
coscrizione, has been a nice occasion in which
has been possible to re-discover the green
areas, right next to the city, that too often we for-
get about. 

Init,iativa organizatǎ de cǎtre Asociat,ia “Pro Na-
tura” s,i suss,inutǎ de cǎtre Circumscript,ia noastrǎ,
Plimbarea pe cǎrǎrile colinei torineze, a repre-
zentat o deosebitǎ ocazie de reevaluare a
spat,iilor verzi aflate la doi pas,i de oras,, despre
frumuset,ea cǎrora, de multe ori, avem tendint,a
de a uita - probabil din cauza ritmurilor s,i a mo-
dalitǎt,ilor viet,ii cu care ne-am obis,nuit. O de-
monstrat,ie a interesului administrat,iei pentru
init,iativele de valorizare a patrimoniului natural
al teritoriului sǎu.

Educazione e sostenibilità ambientale
Può sembrare strano che il governo di una istituzione locale decida di creare una sottocommissione
preposta all’Educazione alla Sostenibilità Ambientale, ma questa scelta risponde a un preciso impe-
gno. Creare una coscienza ambientale diffusa è infatti di primaria importanza, soprattutto in un terri-
torio come il nostro. La qualità della vita è fortemente dipendente dal grado di responsabilità e di im-
pegno di tutti i cittadini nel rispetto dell’ambiente. Con l’istituzione di questa sottocommissione la nuo-
va amministrazione si è adoperata per promuovere campagne di sensibilizzazione e di coinvolgi-
mento della cittadinanza, per far sì che tutela dell’ambiente e sviluppo sostenibile diventino temi centrali
della vita culturale del quartiere.

Pietro De Nicolai
coordinatore sottocommissione

Un momento della "Camminata dei Sentieri",
tenutasi il 15 ottobre scorso.

Uno scorcio del fiume Po e della sua
sponda destra.
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Alcune considerazioni sul bilancio della Circoscrizione

A sei mesi dall’insediamento della nuo-
va giunta mi sembra possibile tracciare
un piccolo bilancio di quanto finora è
stato fatto. 
A San Salvario è cambiata
la maggioranza di go-
verno e sono cam-
biati i vertici ammi-
nistrativi. La transi-
zione è stata deci-
samente repentina,
ed è stata gestita in
modo da operare i
cambiamenti che si ritene-
vano necessari tentando allo stes-
so tempo di garantire, per quanto pos-
sibile, una certa continuità. 
Durante questi primi mesi abbiamo rite-
nuto opportuno operare alcune scelte di
indirizzo di carattere generale. Abbia-
mo tentato di impiegare al meglio tutte
le risorse a disposizione nel bilancio del
2006 e per il 2007 siamo intenzionati
a riequilibrare la dislocazione dei fondi
sui diversi capitoli del bilancio. Cerche-

remo di favorire il più possibile la siner-
gia tra i coordinatori delle diverse com-
missioni, nella convinzione che condivi-

dendo i progetti è possibile con-
dividere e incrementare i fondi

necessari alla realizzazione
di azioni sul territorio più in-
cisive, evitando la logica del-
l’intervento a pioggia.
Si tenta inoltre di utilizzare il

più possibile la dislocazione
delle risorse mediante gara, per
favorire la razionalizzazione del-

l’impiego dei fondi. Il ricorso alla ga-
ra, anziché all’attribuzione di contribu-

ti, garantisce trasparenza e imparzialità,
ma impone un controllo costante della
qualità del servizio. I contributi garanti-
scono la copertura dell’eccezionalità,
non devono essere considerati la prassi
amministrativa con la quale operare.
Un’ultima considerazione sul patrimo-
nio. La Circoscrizione VIII dispone di
aree date in concessione ad associa-
zioni sportive e ricreative in scadenza

di contratto. Altre il cui contratto è già
scaduto. È nostra intenzione procedere
al rinnovo delle concessioni di concerto
con l’amministrazione comunale e l’as-
sessorato competente, valutando con
attenzione i singoli casi specifici, nel
tentativo di garantire a tutti i cittadini un
utilizzo ottimale delle aree concesse. Si
chiede alle associazioni la massima
collaborazione in questo senso. E si ri-
tiene di dover valutare con la dovuta at-
tenzione i contributi di tutto il Consiglio.

Diego Castagno
coordinatore I commissione

Una “rete” per le associazioni

Fin dai primi mesi di amministrazione
abbiamo rivendicato l’importanza della
collaborazione tra circoscrizione e asso-
ciazioni, tessuto fondamentale per il no-
stro territorio. Crediamo che per perse-
guire l’obiettivo di una sempre più inten-
sa e proficua collaborazione con le
realtà associative sia cruciale coordinar-
si, “parlarsi”, costituire insomma una “re-
te”. E proprio sul concetto di rete è fon-
dato un progetto nato subito dopo l’in-
sediamento della nuova maggioranza,
che raccoglie l’esperienza già avviata
dell’iniziativa “I colori di San Salvario” e
ne costituisce uno sviluppo. Si tratta di
un sito internet – “Verso la Rete della Cir-
coscrizione 8...” (http://circ8.smart-
cart.it) – che ha  l’ambizione di censire
tutte le associazioni e i soggetti operan-
ti sul territorio e di farli parlare tra di lo-
ro. Le associazioni che già prendono
parte al progetto usufruiscono di uno

spazio in cui descrivere le proprie atti-
vità; possono consultare e scaricare gli
indirizzi e i profili delle altre associazio-
ni; attraverso un sistema di invio di mes-
saggi collettivi possono contattare gli al-
tri soggetti registrati sul sito, possono in-
viare documenti, segnalare link o qual-
siasi cosa ritengano utile. Il singolo può,
allo stesso modo, consultare l’elenco dei
soggetti operanti sul proprio territorio per
individuare più facilmente a chi rivolger-
si in base alle proprie necessità. Siamo
convinti che questo sia – e sempre più
possa diventarlo – uno strumento prezio-
so e pertanto, in questa sede, rinnovia-
mo l’invito a tutte le associazioni a con-
tattarci per iscriversi al sito e partecipare
così al progetto.  Inoltre, proprio in virtù
dell’importanza che assegnamo all’as-
sociazionismo e all’operare concreto
dei numerosi soggetti della nostra circo-
scrizione, vorremmo che anche questo

nuovo periodico diventasse uno stru-
mento di cui le associazioni possano
usufruire per informare i cittadini sulle
proprie attività. Il giornale, almeno per il
primo anno, uscirà solo due volte l’an-
no: questo significa che non potremo se-
gnalare i singoli appuntamenti, ma po-
tremo, di volta in volta, dare spazio alle
associazioni che vogliano inviarci brevi
descrizioni delle attività o dei progetti di
lungo periodo o che vogliano anche so-
lo presentarsi ai cittadini. Lo spazio, co-
me potete immaginare, non è molto e le
associazioni, invece, sono tante... tutta-
via è nostra intenzione fare il possibile
per dare spazio a quanti più soggetti
possibili. Per ogni informazione ulteriore
o per mandare brevi articoli per il pros-
simo numero (che uscirà a giugno) pote-
te inviare una mail a circ8@comune.to-
rino.it, indicando nell’oggetto della mail
“periodico circoscrizione otto”).



Casa delle Culture a San Salvario

Da tempo, uno dei principali problemi
segnalati da cittadini e realtà associa-
tive in San Salvario è la congenita
mancanza di spazi per la cultura e la
socializzazione nel quartiere. Per que-
sta ragione l’Agenzia per lo Sviluppo
Locale di San Salvario ha proposto al-
la Città di Torino e alla Fondazione Vo-
dafone Italia di realizzare un laborato-
rio per la progettazione e la realizza-
zione di attività artistiche e culturali di
impatto e visibilità non solo locale.
È nato così il progetto ConverGente.
Casa delle Culture che, grazie all’im-
pegno della Fondazione Vodafone e
della Città, permetterà di ristrutturare e
attrezzare l’immobile comunale degli
ex bagni pubblici di via Morgari, dato
in concessione dalla Città di Torino al-
l’Agenzia per lo Sviluppo Locale di
San Salvario. ConverGente offrirà spa-
zi, servizi, tecnologia e possibilità di
collaborazioni e coordinamento e sarà
un luogo di ideazione e realizzazione
di attività sociali e culturali dove trove-
ranno spazio le associazioni del quar-

tiere e gli operatori artistici e culturali. 
I lavori di ristrutturazione degli ex ba-
gni pubblici cominceranno nel 2007
e restituiranno alla cittadinanza un im-
mobile storico, sinora in stato di ab-
bandono. Al suo interno troveranno

posto: un’emeroteca, una cucina, una
caffetteria, un laboratorio multimedia-
le, laboratori per attività manuali, spa-
zi per incontri ed esposizioni e per at-
tività di formazione e di promozione
socio-culturale.

Un luogo per la mediazione. Spazi d’Intesa

Spazi d’Intesa è un centro di gestione
dei conflitti e mediazione in cui opera
un’equipe dell’associazione Gruppo
Abele, composta di professionisti e vo-
lontari (giuristi, educatori, psicologi,
insegnanti), formati all’accoglienza e
alle tecniche di mediazione. È rivolto
a chiunque stia vivendo una situazione

di tensione nell’ambito lavorativo, con
i vicini, in famiglia, a scuola, nel pro-
prio quartiere. È un luogo di acco-
glienza, ascolto e accompagnamento
per chi nel conflitto sta cercando una
via d’uscita; dopo un primo colloquio
con gli operatori si sceglie insieme la
strategia per gestire il conflitto e in

ogni caso le parti in lite sono protago-
niste: tavoli di incontro, mediazione di-
retta, negoziazioni indirette, soluzioni
diverse che possano soddisfare en-
trambe le parti ed evitino il degenera-
re del conflitto. È gratuito e i contenuti
dei colloqui sono garantiti da confi-
denzialità.

Me.Dia.Re. Mediazione Dialogo Relazione
Servizio gratuito di ascolto del cittadino e di mediazione dei conflitti

L’associazione Me.Dia.Re., dall’otto-
bre 2004, gestisce un Servizio di
Ascolto del Cittadino e di Mediazio-
ne dei Conflitti in c.so Sicilia 51, gra-
zie ai contributi della Circoscrizione
8. Tale servizio, dunque, offre ai re-
sidenti sul territorio uno spazio gratui-
to, confidenziale e a-valutativo di

ascolto e di mediazione dei conflitti.
Il servizio è rivolto a chi è coinvolto in
un conflitto e a chi sta vivendo altre
situazioni di sofferenza. Ad esempio:
le vittime di delitti dolosi e colposi; le
persone affettivamente legate alla vit-
tima; chi si sente oggetto di discrimi-
nazione; lo studente vittima di episo-

di di bullismo e i suoi familiari; chi
sperimenta una condizione di stress
sul luogo di lavoro, oppure di ango-
scia per la mancanza di un impiego;
chi ha subito un lutto, è angosciato
per l’insorgere di una malattia o per
la patologia che affligge una perso-
na cara ecc.

10

Gli ex bagni pubblici di via Morgari, futura sede delle Casa delle Culture.
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Associazione commercianti 
Madama Cristina & Borgo San Salvario

L’associazione Madama Cristina &
Borgo San Salvario nasce negli an-
ni ‘70 come cooperativa di com-
mercianti guidata da Giovanni Per-
fumo. Costituito il centro commercia-
le Madama Cristina nel 1986, giun-
ge nel 2000 alla formula
associativa attuale. Riunisce i com-
mercianti del Borgo e di via Mada-
ma – da c.so Vittorio Emanuele a
c.so Marconi – e opera per pro-

muovere il commercio e i rapporti
con l’amministrazione pubblica.
L’associazione è vicina ai residenti lo-
cali, con i quali tutti i giorni i commer-
cianti intrecciano le loro storie. Parti-
colare attenzione è dedicata a miglio-
rare la qualità della vita del quartiere
e importanti sono i risultati ottenuti: la
realizzazione del parcheggio di piaz-
za Madama, le manifestazioni di via,
il monitoraggio della sicurezza locale,

per citarne alcuni.
Grazie al contributo della circoscrizio-
ne VIII lo scorso ottobre, insieme al-
l’associazione Borgo Madama Cristi-
na, è stata organizzata la festa per i
400 anni di Madama Cristina. La Ma-
dama e la sua corte hanno partecipa-
to ai festeggiamenti, caldamente ac-
colti dagli abitanti del borgo.
E ora… per Madama Cristina & Bor-
go un Natale festoso e illuminato!

Associazione commercianti 
Cento Botteghe sotto le Stelle

L’associazione è stata costituita nel 1996
da un gruppo di commercianti con l’o-
biettivo di rilanciare l’area di via Nizza
nel tratto compreso tra piazza Nizza e
piazza Carducci. Spentosi l’entusiasmo
iniziale, l’associazione vivacchiava sen-
za tuttavia trasformare in progetti concre-
ti le premesse degli esordi. La svolta av-
venne quando al timone di Cento Botte-
ghe si insediò un nuovo direttivo che per
la prima volta riuscì a organizzare la fe-
sta di via ottenendo dal Comune di Tori-
no la chiusura al traffico veicolare  di via
Nizza, e ad allestire le luminarie natali-
zie. A seguito delle richieste dei nego-
zianti e sotto la spinta della Circoscrizio-
ne, il tratto di competenza  venne esteso

sino a corso Vittorio Emanuele, mentre il
22 aprile 2004 un’apposita assemblea
dei soci modificò lo statuto associativo
ampliando compiti e iniziative dell’asso-
ciazione. L’impegno “civi-
le” dell’associazione si è
concretizzato negli anni at-
traverso il contatto periodi-
co con le istituzioni e con le
forze dell’ordine per la
questione criminalità soprat-
tutto nel primo tratto di via
Nizza in prossimità della
stazione di Porta Nuova.
Dal 2005 l’impegno pri-
mario dell’associazione è
rivolto ai cantieri della me-

tropolitana attraverso contatti istituzionali
con enti e uffici tecnici per alleviare gli
inevitabili disagi e far sì che i lavori sia-
no il meno possibile impattanti.

Associazione commercianti Borgo Madama Cristina

L’associazione Borgo Madama Cristina
viene costituita nel dicembre 2000 con
l’obiettivo di valorizzare il tessuto com-
merciale nel tratto di via Madama com-
preso tra c. so Marconi e p.zza Car-
ducci. Nel 2001 oltre alle tradizionali
luminarie natalizie viene organizzata la
prima festa commerciale in collaborazio-
ne con l’associazione presente nel tratto
più centrale della via. Storica è stata la
battaglia per scongiurare il passaggio
della metropolitana in via M. Cristina,
portata avanti nel 2002/2003, che

avrebbe comportato oltre ad una ricadu-
ta negativa sul commercio anche note-
voli disagi per i residenti. Nel maggio
2005 si insedia un nuovo direttivo con
gli obiettivi così sintetizzabili: impegno ci-
vile, ampliamento dell’area associati, in-
gresso di BMC nella Confesercenti. Il fio-
re all’occhiello delle attività promoziona-
li è certamente la festa di via che, dal
2005, ha subito un completo ripensa-
mento e ridimensionamento: al tradizio-
nale mercato abbiamo sostituito una ras-
segna di bancarelle artigianali racchiu-

dendoli nella suggestiva cornice della
rievocazione storica che ha per prota-
gonisti Cristina di Francia e il duca Car-
lo Emanuele II. L’edizione di quest’anno,
organizzata in collaborazione con l’as-
sociazione Madama Cristina-San Salva-
rio, per i 400 anni della nascita della
Madama reale, oltre al Gruppo Storico
ha visto l’esibizione della fanfara dei Ber-
saglieri di Asti. Nel 2005 ricordiamo l’i-
niziativa Shopping Fiorito e l’uscita di
due numeri speciali di un giornalino de-
stinato al commercio: Il Bottegotto.

Un momento della festa del 3 dicembre in via Galliari.



Recentemente è stato pubblicato
uno studio statistico che ritrae la di-
saffezione delle persone alla politi-
ca. Questo diffuso e comprensibile
sentimento è il risultato di una poli-
tica troppo spesso indifferente alle
esigenze della collettività. Un simi-
le contesto è inoltre alimentato da
un’informazione caotica e somma-
ria che rende tutto distante e poco
trasparente. Difficile orientarsi in
questa confusione, capire cosa sia
vero e cosa non lo sia. Vi è poi
una fastidiosa sensazione di impo-
tenza nei confronti di scelte spesso
imposte e quasi mai partecipate.
Tuttavia questa distanza tra politica
e cittadini si contrappone all’impe-
gno che tante persone investono
realmente nell’amministrazione del
bene comune, seguendo le pro-
prie ideologie col pragmatismo
necessario. In questi primi mesi fre-
netici di governo della Circoscri-
zione, il nostro giovane gruppo, in-
sieme alle altre forze politiche, ha
istituito le Assemblee Pubbliche di
zona, deliberato il progetto Sicu-
rezza, finanziato iniziative di asso-
ciazioni che sostengono persone
svantaggiate, programmato inter-
venti per l’occupazione. Con il no-
stro lavoro, siamo consapevoli di
poter riavvicinare molti cittadini al-
la politica; ci assumiamo questa re-
sponsabilità facendo il possibile
affinché tutti insieme si possa tor-
nare a scommettere sulle istituzioni,
sulle persone, sul territorio nel qua-
le viviamo.

Davide Berera
Vice Capogruppo

DEMOCRATICI DI SINISTRA

Cittadini e politica

12

È in questo spirito che circa un anno fa è na-
ta la nostra associazione, Borgo 8. Oggi sia-
mo più di cento associati, tutti commercianti,
artigiani e operatori economici e sociali e sia-
mo attivi soprattutto nel quadrilatero tra le vie
Saluzzo, Baretti, Principe Tommaso e San Pio
V, ma già dal prossimo anno intendiamo ac-
cogliere tra i nostri iscritti anche i professioni-
sti, gli artisti e i consumatori del quartiere. Per
migliorare l’immagine di San Salvario, abbia-
mo cominciato un anno fa con le luci di Na-
tale che abbiamo fatto accendere, sponsoriz-
zati da una grande multinazionale. Abbiamo
continuato collaborando, con la Camera di
Commercio e l’Agenzia per lo sviluppo loca-
le, alla iniziativa “I cinque cerchi di San Sal-
vario” nel periodo olimpico. Siamo stati coin-
volti dal Comune di Torino negli eventi “San
Salvario. Voglio proprio vedere”. Ci siamo
collegati proficuamente all’impegno specifico
della Confartigianato nel quartiere e abbia-
mo infine ottenuto un felice riscontro dalla Cir-
coscrizione VIII che ci sta aiutando nell’allesti-
mento di una prima festa di strada in via Gal-
liari – una delle “aree dimenticate” – e ci so-

stiene nello sforzo, quanto mai difficile, di
riaccendere le luci di Natale, anche ora che
gli “sponsor olimpici” sono spariti. Abbiamo
bisogno dell’impegno di tutti poiché crediamo
nella necessità di essere noi stessi parte attiva,
per il lavoro che ci aspetta. Con un po’ di iro-
nia, ma non troppa, vogliamo parafrasare
una famosa frase di John F. Kennedy: “Non
chiedetevi cosa la vostra comunità può fare
per voi, ma chiedetevi cosa voi potete fare
per la vostra comunità”. E – aggiungiamo noi
– “per il Borgo8”.

Festa di via a San Salvario

ruppi consiliari • Gruppi consiliari • Gruppi consiliari • Gruppi consAssociazione commercianti Borgo 8
Proviamo a tirarci su le maniche e a badare a noi stessi!
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La politica deve tutelare gli interes-
si della comunità, deve cercare di
migliorarne la qualità della vita e
non deve risolversi solamente in
proclami sterili ed infruttuosi.
I problemi esistono e vanno affron-
tati concretamente.
Il cittadino oggi è esasperato. Tra i
tanti problemi:

DROGA

SPACCIO

PROSTITUZIONE

IMMIGRAZIONE SELVAGGIA 

MANCANZA ASSOLUTA DI 
SICUREZZA

SPORCIZIA OVUNQUE

ARIA IRRESPIRABILE

INQUINAMENTO
ACUSTICO

TRAFFICO
CONGESTIONATO 

POLITICHE FAMIGLIARI 
INSUFFICIENTI

COMMERCIO
AGONIZZANTE.
Forza Italia protesta e propone
possibili soluzioni per ridurre i di-
sagi quotidiani. 
Il centro-sinistra che governa questa
Circoscrizione boccia ogni iniziati-
va portando avanti un operato eva-
sivo, insufficiente, inutile, con spreco
di denaro pubblico che potrebbe es-
sere invece  destinato a iniziative si-
curamente efficaci per migliorare al-
cune problematiche zonali. 
A Voi le debite conclusioni. 

Cristiana Tommasi Pellegrino 
Capogruppo

Desidero salutare gli abitanti della
Circoscrizione e ringraziare coloro
che hanno votato la nostra lista,
che ha raggiunto più del 10% dei
voti eleggendo tre consiglieri. Il
centro-sinistra ha riconquistato la
maggioranza della Circoscrizione
in seguito alla fallimentare e clien-
telare gestione del centro-destra
che nulla ha fatto per migliorare la
qualità della vita nella nostra zona
né ha mai cercato la collaborazio-
ne con il Comune. Stiamo rivalu-
tando il lavoro delle commissioni,
con una buona presenza di citta-
dini, per ottemperare ai dettati del-
la Costituzione e realizzare i prin-
cipi del decentramento e della par-
tecipazione. I problemi sono tanti,
ma noi assicuriamo una particola-
re attenzione, oltre che alla sicu-
rezza e alla trasparenza, per la
creazione in San Salvario di un
asilo nido, di una biblioteca e
Centro d’Incontro per anziani, oltre
all’acquisto dell’ex ospedale
Omeopatico per i servizi sociali e
le associazioni e infine un impe-
gno particolare per la riqualifica-
zione del Valentino. Per l’oltrePo ci
impegniamo per la sistemazione
dell’area della Gran Madre e vie
limitrofe e la riduzione dell’inqui-
namento acustico sui corsi Monca-
lieri e Casale. Infine desidero ri-
cordarVi che nella Giunta circo-
scrizionale vi sono due nostri coor-
dinatori: Rinarelli (Commercio e
Lavoro) e Giolito (Sport e Turismo).
Siamo a disposizione dei cittadini
per esaminare insieme suggeri-
menti e proposte.

Vinicio Lucci
Capogruppo

LA MARGHERITA

La musica è cambiata

Camera e cucina a 450€ (e più):
ecco gli affitti in Circoscrizione. A
fronte di un reddito medio in conti-
nuo calo, con molte famiglie co-
strette a vivere con 800€ al mese
(e meno). Sul territorio nazionale
un milione di famiglie vivono l’in-
cubo dello sfratto. E da noi? Come
Prc, stiamo tentando di quantifica-
re il problema: difficile, la percen-
tuale di locazioni in nero è altissi-
ma, gli inquilini vivono una preca-
rietà abitativa che fa il paio con
quella lavorativa. Le locazioni abu-
sive non portano solo con sé il de-
grado abitativo, ma – criminali –
sono anche criminogene: l’esigen-
za di denaro può spingere soprat-
tutto i giovani a comportamenti il-
legali ma redditizi. In città, il nostro
quartiere è quello con meno allog-
gi popolari. I prezzi delle scarse
aree fabbricabili, ritenute di pre-
gio, hanno sempre impedito l’edili-
zia economica, malgrado la fortis-
sima richiesta. 
Qualcuno prospetta però, nel giro
di qualche anno, la dismissione di
binari e stabili a Porta Nuova (ipo-
tesi che comunque vogliamo discu-
tere escludendo l’azzeramento del-
la funzione di trasporto che la sta-
zione dovrà continuare ad assol-
vere). Oltre a onorare l’impegno di
verificare le locazioni abusive, è
bene che la Circoscrizione metta
fin d'ora le mani avanti e, pur sen-
za avere un diretto potere in mate-
ria, chieda con forza di riservare
almeno la metà degli eventuali
spazi che fossero edificati a edili-
zia sociale.

Paolo Salza
Capogruppo

RIFONDAZIONE COMUNISTA

Affitti, sfratti, edilizia
popolare: il problema
della casa in quartiere

Lo scorso 6 novembre è entrato in
vigore il piano antismog previsto
dal Comune, che, anticipando
quello della Regione Piemonte, ha
subito creato confusione e discrimi-
nazioni a danno delle categorie
professionali e dei cittadini meno
abbienti.
Obbligare i cittadini ad acquistare
una nuova auto, imporre ai com-
mercianti il rinnovo dei propri fur-
goni ed estendere la zona a traffi-
co limitato (la ZtL ambientale) a
un’area più allargata sono le solu-
zioni del Comune per abbattere
l’inquinamento atmosferico. Ciono-
nostante i dati dell’Arpa sono chia-
ri: a un mese dall’entrata in vigore
del blocco, la percentuale di pol-
veri sottili nell’aria non è diminuita.
Ma in tutto questo, la Circoscrizio-
ne che ruolo ha avuto? Nessuno!
Per scelta della giunta di centro-si-
nistra ha, invece, subito la decisio-
ne del “grande capo” in Comune
assumendo un atteggiamento pas-
sivo di tacita accettazione, tanto
da non ritenere di dover informare
né coinvolgere la cittadinanza.
Come amministratori locali dob-
biamo tutelare gli interessi dei cit-
tadini e impedire che i loro diritti
vengano lesi da inutili provvedi-
menti, dettati più da “stravaganti”
equilibri di parte in seno alla mag-
gioranza in Comune. Alleanza
Nazionale non cesserà di denun-
ciare atteggiamenti di passività
che già in diverse occasioni la
maggioranza di centro-sinistra in
Circoscrizione ha dimostrato di as-
sumere.

Manuela Savini
Rocco Bonavita

ALLEANZA NAZIONALE

Piano antismog e blocco
del traffico. Il Comune
“ordina” a sproposito e la
Circoscrizione tace

FORZA ITALIA

Il centro-sinistra al
governo del territorio

iliari • Gruppi consiliari • Gruppi consiliari • Gruppi consiliari • Grup
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Gli abitanti di c.so Sommeiller, nel
tratto che va da via Ribet verso il
cavalcavia, nei giorni scorsi, al
mattino hanno trovato sul para-
brezza delle loro auto una multa
per divieto di sosta. Se la sera pre-
cedente avessero parcheggiato
l’auto in una zona vietata, l’avreb-
bero meritata! Ma, in c.so Som-
meiller, tra i numeri 6 e 10, ultimo
tratto della Circoscrizione VIII, non
c’era mai stato un divieto di sosta.
Il corso è molto largo, per cui si
poteva parcheggiare l’auto sotto
casa, con tutta tranquillità. Il cartel-
lo di divieto di sosta dalle ore 0 al-
le ore 24 è stato forse posizionato
di notte, perchè nessuno ha visto
di giorno issare i relativi paletti. Gli
abitanti chiedono eventualmente di
regolamentare anche quel tratto
con le strisce blu, così come per
via Ribet.
Ci si domanda tuttavia come mai
si permetta ai frequentatori di una
discoteca di via Sacchi, di par-
cheggiare ogni sabato sera, in
modo selvaggio, su tutti i lati del
corso, facendo subire ai residenti
gli schiamazzi degli avventori che
tirano fino a tarda ora, quando
ubriachi, vanno a riprendersi le
auto. Questo forse fa parte dei
“permessi”? E il parcheggiare la
propria auto sotto casa fa parte
dei divieti?

Anna Patisso
Capogruppo

San Salvario sta velocemente mu-
tando la sua fisionomia. Aprono
nuovi locali, tanti sono i lavori di
recupero di immobili e la vita cul-
turale è in fermento grazie all’im-
pegno di attori sociali di diversa
origine e provenienza. Questo
cambiamento ha portato molti gio-
vani, ragazzi della mia età, stu-
denti, lavoratori e non, a scegliere
San Salvario, non solo per la sua
vicinanza al centro ma per la sua
vivacità. Nonostante anni di catti-
va pubblicità legata al timore del-
la criminalità e della mancanza di
sicurezza (problemi peraltro anco-
ra reali), assistiamo a un crescente
senso di appartenenza, solidarietà
e coesione, che danno al territorio
un’identità ricca e plurale. Lo scor-
so governo di Circoscrizione ha
cavalcato strumentalmente il disa-
gio in nome di una politica volta
più alla ricerca di un “capro espia-
torio” che alla soluzione dei pro-
blemi. Noi vogliamo essere diffe-
renti. Pur consapevoli delle diffi-
coltà che ci attendono, ci stiamo
impegnando per un’integrazione
sempre maggiore tra “vecchi” e
“nuovi” abitanti del quartiere, pro-
muovendo politiche di assistenza
sociale e iniziative popolari. Per
fare ciò abbiamo bisogno dell’aiu-
to e della partecipazione di tutti i
cittadini alle decisioni del governo
della Circoscrizione.

Pietro De Nicolai
Capogruppo

COMUNISTI ITALIANI

Un impegno per 
San Salvario

L’uomo, da quando esiste sulla Ter-
ra, non ha risparmiato nulla per
sconfiggere le avversità del nostro
pianeta. Si sono susseguite inven-
zioni e scoperte grandiose allo
scopo di renderlo più rispondente
alle nostre esigenze. Abbiamo fat-
to passi da gigante in tutti i campi
del sapere, ma mi sembra giusto
chiedersi oggi quanto sia pesante
l’eredità ottenuta dallo sviluppo
tecnologico. Sembra banale, ma
prendiamo come esempio le “pol-
veri sottili”. Si tratta di particelle so-
lide o liquide di dimensioni abba-
stanza piccole che rimangono so-
spese nell’atmosfera e sono quindi
inalate attraverso il respiro. Il 5%
dei decessi, a seguito di malattie
cardio-polmonari, è collegato al-
l’inquinamento atmosferico di que-
ste polveri sottili. Fonti principali
delle polveri sottili sono gli impian-
ti di riscaldamento, le installazioni
industriali e il traffico veicolare. È
ora di prendere delle decisioni. La
tutela della nostra salute e il mi-
glioramento della qualità della no-
stra vita comportano degli obblighi
verso l’ambiente. Eliminare le pol-
veri sottili è la sfida più grande del-
l’uomo moderno. Oggi, abbiamo
la possibilità tecnologica di ottene-
re energia senza inquinamento ma
questo costa. È ora di chiedersi,
costa quanto l’umanità?

Suad Omar
Capogruppo

VERDI PER LA PACE

La sfida del 
ventunesimo secolo

Governare significa tenere conto
di esigenze e sensibilità diverse.
La Rosa nel Pugno è impegnata
nell’amministrazione di un conte-
sto, San Salvario, che nei prossimi
anni cambierà volto. Fino ad ora
nell’esercizio del governo abbia-
mo cercato di contribuire all’unità
della maggioranza di cui faccia-
mo parte, valutando con attenzio-
ne la molteplicità e la complessità
sociale del quartiere.
Tuttavia noi non abbiamo dimenti-
cato i motivi che ci hanno portato
a presentare la lista nel quartiere,
vale a dire la difesa della laicità
dello Stato, il tentativo di portare
istanze e prassi libertarie e libera-
li, la volontà di perseguire politiche
volte a ridurre disuguaglianze e ad
affermare pari dignità e pari op-
portunità tra le persone. I primi
passi compiuti sono incoraggianti,
maggioranza e minoranza sem-
brano in grado di confrontarsi sui
temi senza troppi preconcetti. Oc-
corre ora tentare un più efficace
coinvolgimento dei cittadini del
quartiere con iniziative a rete sulla
scorta di quelle imbastite fino ad
ora. Il momento per il quartiere è
importante. Le opere infrastrutturali
si preannunciano lunghe e com-
plesse. Occorre dare risposte effi-
caci e condivise, e serve la buona
volontà di tutti.

Diego Castagno
Capogruppo

ROSA NEL PUGNOITALIA DEI VALORI

Corso Sommeiller, 
divieti e “permessi”
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Nel nostro quartiere dilaga la cri-
minalità, lo spaccio, la paura di
uscire da soli la sera. I cittadini
continuano a chiedere interventi
radicali ma per il momento c’è uno
scollamento tra le richieste e le ri-
sposte.
La Circoscrizione ha poche risorse
ed è dominata dagli interessi con-
trapposti della maggioranza con
le commissioni strategiche affidate
alla sinistra post-comunista. Si fi-
nanziano progetti per il recupero
di ragazzi di strada, di prostitute,
di aiuto agli extracomunitari, per
spettacoli. Non si utilizzano sul ter-
ritorio per la sicurezza i vigili urba-
ni, non si fa abbastanza per i com-
mercianti né per i comuni cittadini
i quali, oltre ai problemi legati alla
malavita, saranno coinvolti, a cau-
sa dei lavori della metropolitana,
da isolamento, rumore e inquina-
mento per alcuni anni. Non si fan-
no progetti per far conoscere agli
stranieri extracomunitari le nostre
leggi, la nostra cultura e i principi
su cui si basa la democrazia.
Per il momento vediamo il nostro
quartiere in balia delle bande cri-
minali che ci impongono violenza,
sfruttamento, degrado. Come può
pensare la maggioranza a un re-
cupero del quartiere e delle sue at-
tività senza pensare a una preven-
zione delle illegalità che sono la
base indispensabile per qualsiasi
società civile?

Paola Gobetti
Capogruppo

Cari lettori, passati ormai sei mesi
dall’inizio del mio incarico a con-
sigliere di circoscrizione, è mia
sensazione che i problemi del no-
stro territorio continueremo a trasci-
narceli ancora per un po’. Per que-
sto dobbiamo solo ringraziare l’at-
tuale amministrazione di centro-si-
nistra capace unicamente di
portare avanti progetti coreografici
dal poco valore pragmatico. Cre-
do che i nostri cittadini meritino
qualcosa di più concreto e tangi-
bile. Non progetti sulla sicurezza
dove lo spaccio e la prostituzione
non sono considerati un pericolo,
ma bensì maggiori controlli delle
forze dell’ordine, magari con l’au-
silio in alcune zone di telecamere
(come da proposta della minoran-
za, puntualmente bocciata); azioni
che possono portare una vera tute-
la agli abitanti e ai commercianti.
Non organizzare sfilate di moda
dalle cifre folli sulla scalinata della
chiesa Gran Madre di Dio, che è
un luogo sacro, a scapito dei com-
mercianti di via Nizza che, pena-
lizzati dai lavori della metropolita-
na, non ne trarrebbero nessun van-
taggio. Concludendo non mi resta
che dire che continuerò a portare
avanti con convinzione e capar-
bietà i miei progetti e le mie idee,
sempre e solo nell’interesse dei cit-
tadini, cosa ancora troppo lontana
dalla logica del centro-sinistra.

Gianfilippo Gazzola
Capogruppo

UDC

Un aiuto concreto ai
cittadini

Uniti per il quartiere è un’esperien-
za apartitica che scaturisce dal-
l’impegno di alcuni commercianti e
residenti della Circoscrizione. Una
formazione che ha l’obiettivo di
contribuire a una riqualificazione
autentica del territorio. Abbiamo
sostenuto la ricandidatura di Cesa-
re Formisano per garantire conti-
nuità ai progetti avviati dalla giun-
ta di centro-destra da lui presiedu-
ta per due legislature. La vittoria
del centro-sinistra mi ha portato sui
banchi dell’opposizione, con l’in-
tento di “riportare al centro” l’azio-
ne di governo dell’attuale giunta,
troppo sbilanciata a sinistra e da
un presidente “debole”, ostaggio
della sinistra massimalista. 
I nostri punti: sicurezza, più illumi-
nazione, più spazi aggregativi
per gli anziani, sostegno al com-
mercio.
Uniti per il quartiere si propone di
crescere sul territorio, come diretto
interprete delle esigenze del citta-
dino, con il quale cercheremo co-
stantemente un dialogo e un con-
fronto. Contattatemi per sottopormi
problemi e richieste.

Claudio Albera
Capogruppo

UNITI PER IL QUARTIERE

Un impegno civile 
per il territorio

In qualità di consigliere della
Circoscrizione vorrei approfittare
di questo spazio per affrontare una
situazione che mi sta particolar-
mente a cuore e che per molti cit-
tadini rappresenta un serio proble-
ma. Si tratta della valorizzazione
del Parco del Valentino, che versa
in pessime condizioni  per quanto
riguarda la sicurezza, l’igiene e
l’incolumità di adulti e bambini.
Negli ultimi tempi la situazione è
ulteriormente peggiorata poiché un
controllo capillare sul territorio è
venuto meno. Ciò è dovuto essen-
zialmente alla mancanza di risorse
destinate all’ordine pubblico e alla
lotta allo spaccio di droga. Tale
responsabilità è da ricondurre oltre
che al Comune anche al Governo
centrale, che per scelta, ha dimi-
nuito i fondi assegnati. Passata
l’euforia olimpica con ingenti
mezzi e uomini che controllavano
il territorio tutto è tornato come
prima. Anzi, peggio. Noi Veri
Ambientalisti chiediamo al più pre-
sto il ripristino della piena legalità
per far sì che i bambini della
Circoscrizione e non, ritornino a
giocare, come una volta facevano
i nostri genitori.

Marcello Grazzi
Capogruppo

VERI AMBIENTALISTI

Valorizzazione del Parco
del Valentino

LEGA NORD

Il Presidente è in grado di
risolvere le emergenze
della Circoscrizione 8?

iliari • Gruppi consiliari • Gruppi consiliari • Gruppi consiliari • Grup



IL CONSIGLIO LA GIUNTA

16

DS
Omar Riccardi (capogruppo)
Marco Addonisio
Davide Berera
Germana Delfina Buffetti
Carolina De Donato

La Margherita
Vinicio Lucci (capogruppo)
Feliciano Giolito
Franco Rinarelli

Rifondazione Comunista
Paolo Salza (capogruppo)
Ilaria Lazzeri

Italia dei Valori
Anna Patisso (capogruppo)
Mario Cornelio Levi 

Comunisti Italiani
Pietro De Nicolai (capogruppo)

Verdi per la Pace
Suad Omar Sheikh Esahaq 
(capogruppo)

Rosa nel Pugno
Diego Castagno (capogruppo)

Forza Italia
Cristiana Tommasi Pellegrino (capogruppo)
Fausto Ferraris
Roberto Gaudio 
Francesco Gerino

Alleanza Nazionale
Rocco Bonavita (capogruppo)
Manuela Savini

Lega Nord
Paola Gobetti (capogruppo)

UDC
Gianfilippo Gazzola (capogruppo)

Uniti per il Quartiere
Claudio Albera (capogruppo)

Veri Ambientalisti
Marcello Grazzi (capogruppo)
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Servizi Demografici 
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Servizi Tecnologici 
Franco Rinarelli
Coordinatore III commissione
Problemi del Lavoro, Industria, Artigianato 
e Commercio 
Paolo Salza
Coordinatore IV commissione
Sanità e Servizi Sociali
Omar Riccardi
Coordinatore V commissione
Cultura, Istruzione, Sport, 
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Pietro De Nicolai 
Coordinatore sottocommissione 
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(VI comm.ne)
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Coordinatore sottocommissione Sport e
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Suad Omar Sheikh Esahaq
Coordinatrice sottocommissione Gioventù
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OttoInforma
Periodico della Circoscrizione VIII
Supplemento al n. 15 di CittAgorà del 4 dicembre 2006

Reg. Tribunale di Torino n. 5759 del 5 febbraio 2004

Direttore responsabile: Remo Guerra

Coordinamento redazionale: Ilaria Lazzeri

Comitato di redazione: 
Davide Berera
Pietro De Nicolai 
Marcello Grazzi 
Cristiana Tommasi Pellegrino

Composizione e stampa: Stige S.p.A. - San Mauro T.se (TO)

Stampato su carta riciclata al 100% che ha ottenuto
il marchio di qualità ecologica - Ecolabel europeo

CIRCOSCRIZIONE 8
Via Ormea 45 – 10125 Torino

C.so Moncalieri 18 - 10131 Torino 
CENTRALINO 011-4435811
Via Ormea 45 lun-ven ore 8-16
ANAGRAFE 011-4435880/011-4435881
Via Campana 30 lun-ven  ore 8.10-14
ANAGRAFE 011-4438829/011-4438827
C.so Moncalieri 18 lun-ven  ore 8.10-14
INFORMA 8 011-4435837

011-4435824/011-4435850
Via Ormea 45 lun-ven ore 9-13/14-16
SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI

011-4435870/011-4435813
Via Ormea 45 lun ore 13.30 - 15.30

mar-mer ore 8.30-12/13.30-15.30
gio ore 8-12/13-15.30

ven ore 8.30-13.30
SEGRETERIA DEL PRESIDENTE 011-4435809 
Via Ormea 45
SEGRETERIA DEL DIRETTORE 011-4435829 
Via Ormea 45
SEGRETERIA CONSIGLIO 011-4435815/16
Via Ormea 45
URBANISTICA, LAVORI PUBBLICI, VIABILITA’, TRA-
SPORTI, OCCUPAZIONE 
SUOLO PUBBLICO 011-4435828/011-4435841

011-4435844
Via Ormea 45 lun-ven ore 9-12
UFFICIO COMMERCIO, LAVORO, PATRIMONIO

011-4435832/011-4435831/011-4435851
Via Ormea 45 lun-ven ore 9- 12

mar-gio ore 14-16

CULTURA, TURISMO, ISTRUZIONE, 
TEMPO LIBERO 011-4438807

011-4438808
0114435818

Via Ormea 45 lun-gio ore 9-12/14-16
ven ore 9-12

AMBIENTE 0114438809
Via Ormea 45 lun-gio ore 9-12/14-16

ven ore 9-12
SPORT 011-4438803

011-4435806
Via Ormea 45 lun-gio ore 9-12/14-16

ven ore 9-12
ECONOMATO, FORNITURE, BENI E 
SERVIZI 011-4435827/011-4435840 
Via Ormea 45
PROTOCOLLO 011-4435822

011-4435823
Via Ormea 45 lun-gio ore 8.15-16

ven ore 8.15-14
UFFICIO TECNICO 011-4438832

011-4438832
C.so Moncalieri 18 lun-gio ore 8-16 

ven ore 8-14
C.S.T. (Centro Socioterapeutico)

011-4428951/011-4428952
011-4428953

Via Cellini 14

C.S.T. Centro Socioterapeutico) 011-6611554
C.so Sicilia 53 


